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I n un precedente articolo, apparso su qui Castelnuovo, 
a proposito della Tariffa Corri-
spettiva Puntuale avevo scritto 
quanto segue: 
“Esiste un Accordo Quadro 
ANCI-CONAI (Associazione 
Nazionali Comuni Italiani- 
Consorzio Nazionale Imballag-
gi),gia  previsto dal Decreto 
Ronchi del 1997 e poi dal D. 
Lgs. 152/06, attraverso il qua-
le il sistema consortile garanti-
sce ai Comuni italiani la coper-
tura dei maggiori oneri soste-
nuti per fare le raccolte diffe-
renziate dei rifiuti di imballag-
gi. 
 Attualmente l’Accordo ANCI-
CONAI 2020/2024 recita 

Operativamente, ciascun Comu-
ne che ha attivato la raccolta 
differenziata dei rifiuti di im-
ballaggio di un materiale, sot-
toscrivendo la relativa conven-
zione, si impegna a conferire i 
rifiuti di imballaggio al Consor-
zio di Filiera, secondo le moda-
lità riportate nell’Allegato Tec-
nico relativo. Parallelamente, il 
Consorzio di Filiera (Iren Acam 
Ambiente nel nostro caso) si 
impegna a ritirare il materiale 
e garantirne il successivo avvio 
a riciclo. Il Consorzio di Filie-
ra si impegna, inoltre, a ga-
rantire il riconoscimento di 
corrispettivi, variabili in fun-
zione della quantità e della 
qualità del materiale conferi-

ti, che costituiscono i mag-
giori oneri della raccolta dif-
ferenziata. 
I castelnovesi sono sicuramen-
te molto scrupolosi nel diffe-
renziare i rifiuti riciclabili, in-
fatti Castelnuovo risulta essere 
tra i primi dieci comuni virtuo-
si nella provincia spezzina che 
maggiormente contribuiscono 
alla raccolta differenziata. Il 
consorzio di filiera, nel caso 
nostro ACAM Ambiente s.p.a. 
Gruppo Iren ha rimborsato, 
come previsto dall’accordo 
ANCI-CONAI, 43mila euro al 
Comune.  
Non sappiamo come la nuova 
amministrazione utilizzera  

(Continua a pagina 4) 

PARCHEGGI COPERTI TRANSENNATI LA CICLOVIA 
TURISTICA 
Ventimiglia 

Roma 

Nel 2016, sotto il governo Renzi, 
nasce il Sistema nazionale del-
le ciclovie turistiche a promuo-
verlo sono i Ministeri delle Infra-
strutture e dei Trasporti (Mit) e 
dei Beni Artistici, Culturali e Tu-
ristici (Mibact) con l’obiettivo di 
offrire ciclovie nazionali, sicure 
e di qualita , per un turismo so-
stenibile che valorizzi gli itine-
rari storici, culturali e ambienta-
li, dedicato ad un ciclismo non 
professionistico.  
Negli anni successivi viene ela-
borato un progetto di fattibilita  
tecnica ed economica al quale 
partecipano le regioni Liguria, 
Toscana e Lazio per la realizza-
zione della Ciclovia Tirrenica 
(Ventimiglia-Roma). 
Nel 2022 viene prodotto il Pro-
getto di Fattibilita  Tecnica ed 
Economica da parte di: 
Cooprogetti Soc. Coop. 
Parcianello & Partners 
MATE Soc. Coop. engeneering 
s.r.l. Netmobility s.r.l. Technital 
S.p.a 
RTP progettisti 
D.R.E.AM. Italia 
D71B17002330003 
RESPONSABILE DELL'INTEGRA-
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IL 

ULIVI 

I  parcheggi coperti, quelli 
che ospitano i pannelli so-

lari, situati nei pressi del cen-
tro commerciale e quello nei 
pressi delle scuole di Palvo-
trisia sono stati chiusi per un 
controllo strutturale perche  
ritenuti pericolosi. Si salvano 
le strutture simili del cimitero 
e quella nei pressi del sema-
foro di Palvotrisia, perche  
oggetto di vari lavori di ri-
strutturazione.   
La decisione di chiuderli sca-
turisce dal fatto che alla co-
pertura del parcheggio coper-
to all’interno dell’area del pa-
lazzo Comune di Canale ha 
ceduto l’appoggio di una tra-
ve facendo precipitare i so-

vrastanti pannelli solari. 
La chiusura immediata dei 
parcheggi adiacenti al centro 
commerciale, ha creato non 
pochi problemi: le persone 
parcheggiano dove trovano 
creando, spesso, difficolta  alla 
circolazione e si suppone an-
che un danno economico agli 
esercenti della Miniera, per-
che  se non si riesce a par-
cheggiare la gente va altrove. 
Lo dimostra lo scarso afflusso 
di persone durante il mercato 
del mercoledì . E vedere i par-
cheggi deserti suscita una 
certa tristezza. 
La costruzione di queste co-
perture risale all’amministra-
zione di Marzio Favini con il 

vanto di essere stato il primo 
paese della provincia ad adot-
tare questa tecnologia. L’ese-
cuzione del progetto, e  bene 
ricordare, e  stata alquanto 
sofferta.  Infatti si sarebbe 
dovuto completare nel giro di 
pochi mesi e invece si e  tra-
scinato per qualche anno. Le 
motivazioni del ritardo il Sin-
daco Daniele Montebello le 
imputo  alle avverse condizio-
ni atmosferiche dell’epoca e 
alle gravi difficolta  economi-
che della ditta che si era ag-
giudicato l’appalto (vedi n.1-
2015 del nostro giornale).  
Gia  allora i disagi e le critiche 
non erano mancati. 

(Continua a pagina 2) 

Luigi Della Croce 
per me, Caglié per 

o per 
 in italiano 

"Crocione") e dopo 
gli chiedo 

Luigi e  uno dei massimi 
locali. Possiede 

un uliveto posto a meta  col-
lina, adiacente alla localita  
"la nel versante ver-
so Vallecchia, che consta di 
piu  di  di ulivo. 
Luigi e  
ed e  un di 

 Pensate, quan-
do anni fa di 
esperti della Regione Ligu-
ria che nella no-
stra zona esiste una qualita  
di ulivo che  
non a caso,  
lui, 

 
 tra nostri 

 diverse 
di questa pianta in pu-

rezza e che 
fasciava risulta-
va 
Capito  che in 
donassimo al regista Rober-
to Faenza, ospite di "Cinema 

alcune di quelle 
e a Natale Faenza 

chiamo  Luigi per 
 

Adesso ho visto Luigi 
e 

Gli chiedo il  e lui mi 
spiega che le sue di 
ulivo stanno male e 
che da anni non 
produce piu  olio, quando 
nel passato era riuscito a 

piu  di 18 
.   mi dice, e  per quasi 

le piante della nostra 
zona  Chiedo ragioni di 
questo che assu-
me le di un 
autentico disastro, non solo 

per 
 ma anche dal punto di 

vista ecologico e paesaggi-
stico per la nostra 

 Mi spiega che la 
causa e  dovuta ad un insetto 

che distrugge i 
fiori delle piante appena 
sbocciati e l'unico 

(Continua a pagina 2) 

N el numero scorso, 
nell’articolo dedicato 

alle interviste delle donne 
piu  votate abbiamo erronea-
mente sbagliato il cognome 
dell’Assessora alle Promo-
zione della salute – Servizi 
Sociali e Scolastici – Asilo 
Nido Diomira Cantergiani. 
Ce ne scusiamo con l’interes-
sata. 

Ancora sulla TCP Tariffa Corrispettiva Puntuale 

ex TARI 

ERRATA CORRIGE 
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L’amministrazione Daniele 
Montebello, ridimensiono  il 
progetto, rinunciando alle 
altre coperture previste nel 
progetto originale. Nel gen-
naio del 2016 sono ripartiti i 
cantieri con l’assegnazione 
dei lavori ad una ditta geno-
vese, la terza in ordine di 
tempo. Le precedenti ditte 

erano tutte fallite (vedi n1-
2016 del nostro giornale). 
Dopo due mesi dall’annuncio 
della ripresa i cantieri si sono 
di nuovo fermati. Nel numero 
6 del 2016 del nostro giornale 
abbiamo pubblicato una det-
tagliata storia dei panelli foto-
voltaici fornita dal Sindaco 
Daniele Montebello. Nel nu-
mero 6-2017 del giornale ab-
biamo fatto il punto sull’effi-
cienza dei pannelli con l’allo-
ra Vice Sindaco Gherardo Am-

brosini che ci diede un detta-
gliato resoconto della produ-
zione elettrica in kWh, in cui 
si affermava che l’impianto 
produceva il 100% della po-
tenza installata. Non abbiamo 
comunicati sull’apertura uffi-
ciale dei parcheggi ma presu-
miamo che risalga al 2016; da 
quella data sono stati utilizza-
ti sino alla fine di giugno di 

quest’anno quando son stati 
chiusi. 
Dopo il crollo era giusto met-
tere in atto misure di sicurez-
za e procedere alla verifica 
statica delle strutture, ma 
quando accadono questi in-
convenienti le amministrazio-
ni non sono rapide ad affron-
tare l’emergenza e come uni-
ca azione sbarrano tutto e 
non e  dato di sapere per 
quanto tempo. 
Sono passati diversi anni dal-

la messa in opera di tali strut-
ture e da allora non e  stata 
fatta alcuna manutenzione; 
queste sono in legno lamella-
re, un materiale staticamente  
resistente, se ben conservato, 
ma non sono eterne se non si 
provvede periodicamente ad 
adeguate manutenzioni, come 
verniciature per mantenere 
integro il legno, materiale, nel 
nostro caso, esposto perma-
nentemente agli agenti atmo-
sferici. 
Nei frequenti comunicati che 

il Comune invia alla stampa 
locale sarebbe molto interes-
sante ne pubblicasse uno per 
far conoscere quando i par-
cheggi saranno riaperti  e 
quanto e  la produzione di 
energia elettrica di questi 
pannelli fotovoltaici, quanta 
ne viene messa in rete e 
quanto il Comune incassa per 
tale produzione. 
 

Andrea Cavanna 

(Continua da pagina 1) 

PARCHEGGI COPERTI TRANSENNATI 

Parcheggio adiacente alle scuole di Palvotrisia, anch’esso transennato. 

L’OPPOSIZIONE  AL LAVORO 

L ’opposizione a pochi mesi dalle elezioni si mostra atti-
va e determinata a contrastare la Maggioranza. Molte 

sono le interpellanze poste in essere nei consigli comunali 
e dalle quali pretendono precise risposte. 
Gli argomenti spaziano dalla revisione della toponomasti-
ca e numerazione civica, alla richiesta di utilizzo dei pro-
venti da IREN. 
Per quanto riguarda la toponomastica, non e  in discussio-
ne la lista dei personaggi a cui verranno intitolate strade e 
piazza, quanto sul metodo della numerazione, che ritenia-
mo abbia comportato un grave disservizio: iniziato fretto-
losamente e altrettanto velocemente sospeso a ridosso 
delle elezioni. La posa, cervellotica, aveva suscitato scon-
tento e disappunto tra i cittadini, come aveva gia  riportato 
la stampa locale. 
L’opposizione ritiene che i soldi per la redazione dei co-
municati stampa vadano invece destinati alla Protezione 
Civile che per il servizio che svolge non si puo  accontenta-
re, “delle pacche sulle spalle”. 
Altro importante fronte di discussione e  la destinazione 
dei fondi restituiti da IREN. Fondi derivanti dagli introiti 
delle vendite dei materiali della Raccolta Differenziata. Si 
tratta di 43.000 euro a bilancio che, secondo l’interpellan-
za discussa nel consiglio comunale del 29/ luglio scorso, 
andrebbero spesi per ridurre la TARI e/o e per esentare le 
famiglie indigenti che non riescono a pagare la spazzatura 
o altre tasse comunali. 
Ultimo, ma non meno importate, attendono risposte sulla 
questione del progetto ‘’ex Cava Filippi”. 

 
I consiglieri di minoranza 

I Consiglieri di minoranza:  Martina Tonelli, Gherardo Ambrosini,  
Manuele Micocci e Marzio Favini 

sarebbe quello di 
un insetto 

 come e  stato 
fatto circa 10/15 fa, 
quando un simile 

colpì  castagneti. Ma Luigi 
lamenta, nella contingenza 
attuale, l'assenza degli enti 

a dalla 
Regione, con suoi uffici 

e con diversi 
 as-

senti sul e ormai 
 a assistenza 

solo per 740 fiscali. Sono 
accuse gravi, 
delusione che lo 
ha nel vedere le 
sue  
Lascio Luigi 

e con  di 
saperne di piu . Nel prossi-
mo numero del nostro 

que-
sto grave 

le organizzazioni 
pubbliche e  

 
Giorgio  
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IL ULIVI 

Foglie di ulivo infestate dal parassita chiamato “cecidomia” 
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 ILGRADITO RITORNO DI LEIF ENGER 
 
Nel variegato mondo della narrativa americana contemporanea 
abbiamo trovato un infinito panorama attraverso il quale rico-
struire il piacere della lettura con una serie di autori dalle piu  di-
verse caratteristiche ed abitudini creative. Tra questi negli anni 
abbiamo incontrato Leif Enger che, nato nel Minnesota dove tutto-
ra vive con la moglie e due figli nel 2001 aveva esordito con suc-
cesso con “La pace come un fiume “per bissare con il successivo 
“Così  giovane, bello e coraggioso” un successo che lo aveva visto 
definito come un classico del nuovo millennio. Questo suo ultimo 
“Virgil Wander “(Edizione Fazi pagg.384 euro 19.00 traduzione di 
Stefano Tummolini) esce nel 2018 in America ed oggi finalmente e  
approdato da noi. Siamo alla presenza di un autore dall’impianto 
classico, procede con lentezza accurata riempiendo la vicenda nar-
rata con percorsi sinuosi, di implacabile precisione, creando un 
impianto apparentemente quasi noir per arrivare a intrecci molte-
plici di apparente divagazione per affondare in maniera quasi im-
placabile verso obbiettivi di sicuro interesse. Siamo in una cittadi-
na del Midwest, Greenstone, dove il protagonista lavora presso il 
comune e gestisce l’ultimo cinema del posto L’Empress.  
Una mattina in un passaggio in macchina lungo il lago vicino al 
paese perde il controllo del mezzo precipita in acqua e viene mira-
colosamente salvato dall’annegamento per l’intervento provviden-
ziale di un passante. l’incidente lo ha privato della memoria e del 
linguaggio e dovra  impegnarsi duramente per riacquistare tutte le 
capacita  cognitive. Sara  aiutato dagli amici, e  orfano di entrambi i 
genitori, non ha parenti, non e  mai stato sposato. La situazione 
personale non era esaltante neanche prima dell’incidente, la sala 
cinematografica sembra destinata alla chiusura, il suo amico del 
cuore, un ex sportivo famoso era scomparso durante un volo sul 
lago sul piccolo aereo che amava pilotare lasciando nel dolore e 
nel mistero, non si era mai trovato traccia del corpo e dell’aereo. 
La moglie, bellissima di cui il nostro e  innamorato ed il piccolo 
figlio cercano di aiutarlo a recuperare almeno le facolta  intelletti-
ve minime mentre arriva in citta , proveniente da un paese della 
Scandinavia un anziano stravagante amante degli aquiloni che ben 
presto viene accolto da Virgil nell’appartamento soprastante il 
cinema. Il paese viaggia in una situazione ambientale di sconforto 
tanto che per cercare di rimediare in qualche modo si progetta 
(letteralmente) un “Festival della sfiga”.  
Aggiungiamo a tutto questo che e  tornato in citta  un abitante che 
allontanatosi da giovane aveva trovato il successo nel mondo del 
cinema e ormai sul viale del tramonto decide di tornare alle origi-
ni animato da intenzioni non benevole. In un intreccio complicato 
ma percorso da una sorta di dolente, malinconica serenita  la sorte 
dei protagonisti forse potra  trovare esiti positivi nella misura di 
una costante ricerca di equilibrio e di sincero desiderio di un ap-
prodo a quelle verita  che sembrano impossibili da raggiungere. 
Giocato sui toni di una ballata, c’e  posto anche per un cameo di 
bob Dylan, il romanzo si gioca la carta vincente del Festival per 
portarci con delicata compiutezza verso un finale che sciogliera  gli 
snodi per provocare nel lettore il desiderio che le pagine non ab-
biano interruzione per un’opera avvincente che con la sua disar-
mante semplicita  ci fa capire come a volte la letteratura, il roman-
zo in particolare, possa costituire quasi un’ancora di salvezza nel 
caos di malvagita  che accompagna questi nostri tribolati giorni. 

I l 30 agosto segna l'inizio della tanto attesa Fiera del Bestia-
me e delle Merci di Castelnuovo 
Magra, un evento che affonda le 
sue radici nella tradizione e nella 
cultura locale. Situata nel cuore 
della Liguria, Castelnuovo Magra 
era famosa per la sua fiera an-
nuale, un appuntamento storico 
che richiamava abitanti e visita-
tori da tutta la regione. Tuttavia, 
negli ultimi anni, questa manife-
stazione ha subito significativi 
cambiamenti che hanno trasfor-
mato il suo volto originario. 
La Fiera del Bestiame e delle 
Merci di Castelnuovo Magra, co-
me suggerisce il nome, era una 
volta un'importante occasione 
per l'esposizione e la compra-
vendita di bestiame. Mucche, 
cavalli, pecore e capre venivano 
portati dai contadini e allevatori 
delle zone circostanti, creando 
un mercato vivo e vibrante che 
rappresentava il cuore pulsante 
della fiera. Oltre agli animali, 

c'era anche un ampio spazio de-
dicato alla vendita di merci di 
vario genere: prodotti agricoli, 
artigianato locale, utensili da 
lavoro e tanto altro ancora. Que-
sto evento era un vero e proprio 
crocevia di scambi commerciali e 
sociali, un momento di ritrovo 
per la comunita  locale e un'op-
portunita  di festa e divertimento. 
Purtroppo, da diversi anni, la 
fiera ha perso il suo elemento 
principale: il bestiame. A causa 
delle mutate condizioni econo-
miche, delle nuove normative 
igienico-sanitarie e della diminu-
zione del numero di allevatori 
nella zona, la presenza degli ani-
mali e  andata via via diminuendo 
fino a scomparire del tutto. An-
che la sezione dedicata alle mer-
ci ha subito un drastico ridimen-
sionamento, venendo sostituita 
da bancarelle di vario genere 
che, pur mantenendo vivo l'e-
vento, ne hanno modificato il 
carattere originario.  

Nonostante queste trasformazio-
ni, continua a rappresentare un 
momento significativo per il pae-
se. La manifestazione, infatti, e  
riuscita a reinventarsi, adattan-
dosi ai tempi moderni senza per-
dere del tutto il suo fascino. Oggi 
la fiera e  piu  un festival culturale 
che una fiera tradizionale, ma 
rimane comunque un'importan-
te occasione di socializzazione e 
di celebrazione per gli abitanti 
del luogo. 
Un contributo prezioso alla con-
servazione della memoria stori-
ca di questa manifestazione e  
stato offerto da Euro Mazzi, che 
lo scorso anno ha pubblicato un 
libro sulla storia della fiera. 
Attraverso le sue pagine, Mazzi 
ripercorre le origini, l'evoluzione 
e i momenti piu  significativi di 
questo evento, offrendo ai lettori 
una visione completa e dettaglia-
ta della fiera e del suo impatto 
sulla comunita  locale. Il libro 
rappresenta un importante do-
cumento che contribuisce a man-
tenere viva la memoria di cio  che 
la fiera e  stata per generazioni e 
a sottolineare l'importanza delle 
tradizioni nella nostra societa . 
Con la sua capacita  di evolversi e 
adattarsi, la Fiera del Bestiame e 
delle Merci di Castelnuovo Ma-
gra rimane una tradizione viva e 
vitale, pronta a rinnovarsi anco-
ra una volta per continuare a 
essere un punto di riferimento 
nel calendario degli eventi locali. 
Anche senza il bestiame e le 
merci di un tempo, la fiera e  
un'occasione imperdibile per 
celebrare la cultura, le tradizioni 
e lo spirito di una comunita  che 
guarda al futuro senza dimenti-
care il proprio passato. 
 

Nicole Pasquali 

La Fiera del Bestiame e delle Merci  
di Castelnuovo Magra:  

una Tradizione che Resiste Senza Bestiame 

 
 
Er giorno chi diràn 
miàndo na fotografia  
- Gè proprio Lù - 
A saò aruà ond ‘andàn  
quande tòca d’ andàe vìa  
e a ne podrò pù dìe  
- A sòn quer c’a ne sòn stà- 
 

Il giorno che diranno 
guardando una fotografia 
È proprio Lui - 
Sarò arrivato dove andiamo 
quando ci tocca di andare via 
e non potrò dire 
 - Sono quello che non sono stato-  

 

Amilcare Mario Grassi. 

Trovata su Istagram 
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questo importo. In tempi non 
sospetti e lontano dalla cam-
pagna elettorale avevo scritto 
che per merito dei castelnove-

si, nel differenziare i rifiuti, il 
Comune risulta tra i comuni 
virtuosi della provincia spezzi-
na. Pertanto del corrispettivo 
rimborsato da ACAM Ambien-
te s.p.a. Gruppo Iren dovrebbe-
ro beneficiarne tutti i cittadini 
di Castelnuovo attraverso una 

riduzione della Tariffa Corri-
spettiva Puntuale ex Tari o in 
alternativa quei cittadini a 
basso reddito, indigenti o disa-
bili.  
Il Vicesindaco e assessore 
all’Ambiente della vecchia am-
ministrazione, che ricopre lo 
stesso ruolo anche nella nuo-
va, aveva promesso in piu  oc-
casioni di rivedere e ridurre il 

numero delle vuotature mini-
me annuali del contenitore 
grigio che si pagano indipen-
dentemente da quelle effet-
tuate. Sarebbe cosa giusta far 
pagare  solo le reali vuotature 

(rilevate dalla lettura del mi-
crochip) e tassare le eccedenti 
a quelle assegnate per fami-
glia. Solo in questo caso si puo  
parlare di Tariffa Corrispettiva 
Puntuale. Ma forse e  chiedere 
troppo. Basterebbe allora, co-
me dimostrazione di coerenza, 

abbassare il numero di vuota-
ture del bidone grigio, asse-
gnato per nucleo famigliare, 
tassate a prescindere da quelle 
effettuate. Vedremo cosa suc-
cedera  nel 2025 dal momento 
che nel 2024 la situazione e  
rimasta invariata. 
Ne La Nazione di domenica 11 

agosto 2024 e  stata riportata 

una tabella comparata con i 

costi della spazzatura applica-

ta in nove comuni della pro-

vincia, compresa La Spezia. Ne 

risulta che il Comune di Castel-

nuovo ha le tariffe piu  alte ri-

spetto agli altri comuni tranne 

quello di Sarzana. Se i dati ri-

portati sono attendibili sareb-

be opportuno che i nostri am-

ministratori spiegassero a co-

sa e  dovuta la differenza in 

alcuni casi di notevole entita . 

 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

ANCORA SULLA  TARI I LETTORI CI SCRIVONO 

La Nazione 1/8/2024 

V olto sotto abside chiesa di Santa Maria Maddalena, in via V. Ve-
neto, mattoni, a mio giudizio, a rischio caduta perche  privi di 

malta. Sarebbe opportuno intervenire. 

Segnalato da Bruno Passani  

S cavi nelle vie Baccanella, Canale ecc. per la posa della fibra ottica. Il primo pensiero va alle strade che saranno ulteriormente rovi-
nate. Pare che non sia possibile coprire gli scavi in maniera decente. 
Basta vedere quanto fatto davanti alla chiesa a Molicciara.  
Ma possibile che il Comune non possa pretendere un lavoro fatto "a 
regola d'arte?” 

Segnalato da Massimo Menchelli  

C ontinuano le segnalazioni dei cittadini circa  i fastidi arrecati dai mendicanti che importunano quotidianamente con fare assillan-
te gli avventori degli esercizi commerciali della “Miniera” e ancora 
piu  insistenti nei giorni di mercato. Eppure su quella piazza ci sono 
gli uffici della Polizia Locale, che avrebbe il dovere di impedire le mo-
lestie, specialmente alle persone anziane che non sanno difendersi da 
sole.  
I cittadini chiedono che il mercoledì , giorno di mercato, sarebbe op-
portuna una maggior vigilanza nell'area adibita alla vendita da parte 
delle forze dell'ordine . 

R iceviamo una lamentela da parte di una signora che ha scoperto 
che la salma di sua mamma e  stata riesumata senza essere avvi-

sata. 
La riesumazione della salma di un congiunto e  gia  di per se  un avve-
nimento pietoso, specialmente se si tratta della propria madre. In tali 
circostanze si rinnova il dolore. 
Dopo un momento di smarrimento la signora E.M. si e  rivolta all’uffi-
cio competente del comune per avere spiegazione, ma le e  stato ri-
sposto che sicuramente le avevano inviato una lettera o fatto una 
telefonata, ma dopo una garbata insistenza l’impiegata ha controllato 
sul computer ed e  risultato che in effettivamente non avevano man-
dato alcun avviso perche  non sapevano a chi mandarlo. Anche un’al-
tra salma, nella stessa fila, ha subito la stessa sorte! 
La famiglia della defunta e la figlia vivono a Castelnuovo da genera-
zioni. Forse una piu  accurata ricerca avrebbe potuto risalire ad un 
congiunto e ovviare a questa spiacevole situazione. 
«I resti sono sicuramente messi in una cassettina.», le e  stato rispo-
sto, ma che certezza ha questa signora che quei poveri resti siano 
proprio quelli di sua madre? 
Sorgono domande alle quali qualcuno dovrebbe rispondere, per 
esempio: se il corpo non fosse stato consumato che cosa ne avrebbe-
ro fatto? Vengono messi in una cassetta o messi in una fossa comune? 
E che ne e  stato della tomba sicuramente distrutta?  
Noi non sappiamo quale siano le norme sulle riesumazioni delle sal-

me, ci saranno sicuramente degli obblighi di legge da rispettare ma 

un minimo di sensibilita  in piu  nei confronti dei congiunti non gua-

sterebbe. 

 

VlEN LA SERA 

E vien la sera, 
come tante altre 
mi fermo un  poco 
per poter pensare. 
La luna che sta là 
tutta la notte, 
socchiude gli occhi 
nel voler guardare. 
Profumano le rose del giardino, 
il fiume corre sempre verso il mare,  
la tartaruga ha chiuso la sua porta, 
il tempo sembra un  poco rallentare. 
Si alza un  venticello caldo caldo, 
piano piano ritorno a camminare, 
non voglio interrompere l'incanto, 
di una serata che mi ha  dato tanto. 

Loredana Andreani 



Anno XII n. 4 - Luglio - Agosto 2024 “qui CASTELNUOVO” 5 

A  pochi mesi dalla scompar-
sa della moglie, Anna Mo-

rachioli, se ne e  andato anche il 
caro amico Almo alla bella eta  
di 95 anni. 
Almo Tendola, della famiglia 
dei Tomelon, era conosciuto, 
stimato e benvoluto in tutto il 

comune per il suo altruismo e 
la sua naturale simpatia. Aveva 
fatto l’autista di pullman nella 
ditta Brun Caprini poi ATC. 
Fuori dal lavoro era disponibile 
ad aiutare tutta la comunita . 
Con Don Franco Lombardi, il 
compianto arciprete di Santa 
Maria Maddalena, aveva in-
staurato un rapporto di profon-
da amicizia e una stretta colla-
borazione per tutte le attivita  
della parrocchia. 
Quando andavo a trovarlo era 
molto spesso nella sua cantina 
in prossimita  dello splendido 
vigneto, alle pendici della colli-
na di Castelnuovo capoluogo, 
dove produceva un ottimo vino 
per la famiglia ma anche per i 
molti amici che aveva. 
Qualche anno fa mi aveva rac-
contato la sua avventura giova-
nile che poi ho riportato nel 
libro “Giovani nella bufera”; 
quando all’eta  di quattordici 
anni, all’insaputa dei genitori, 
era andato a lavorare con altri 
castelnovesi in Germania per 
guadagnarsi qualche Pfennig. 
Eravamo nel pieno della secon-

da guerra mondiale e i tedeschi 
assumevano manodopera in 
tutti i paesi europei per portare 
avanti le fabbriche in sostitu-
zione degli uomini schierati nei 
vari fronti di guerra. 
Almo mi racconto , questa sua 
spericolata esperienza, termi-

nata quando i soldati USA arri-
varono a in Germania e libera-
rono i prigionieri dai lager e i 
lavoratori dai campi, con una 
precisione puntuale e sorpren-
dente. Dopo l’illusoria speranza 
giovanile di un buon lavoro, si 
era ritrovato ad essere rinchiu-
so in un campo di lavoro dove 
le ore trascorse alla catena di 
montaggio erano tante, l’ali-
mentazione scarsa e la paga 
pressoche  nulla.  
Tra le altre cose mi aveva rac-
contato che, oltre a essere al-
loggiati in grossi capannoni di 
legno freddi in inverno e insop-
portabili per il caldo in estate, 
con i pochi Pfennig guadagnati 
in un giorno, quando gli veniva 
concessa la libera uscita, riusci-
va a comprarsi una zuppa di 
patate, cavoli e qualche pezzet-
to di carne. 
Ora Almo se ne e  andato a ri-
trovare la sua Anna e forse an-
che tanti compagni di quella 
lontana e dolorosa esperienza 
vissuta con la leggerezza giova-
nile dei quattordici anni. 

Pino 

Ricordo di un amico 

ALMO TENDOLA 

Nel terzo anniversario del-
la tua scomparsa la tua 
famiglia e gli amici tutti ti 
ricordano con tanto affet-
to e nostalgia. 

LUIGI BRIZZI 
Gigè 

PIERO 
ALBERTOSI 

S ono otto anni che il no-stro “direttore” Piero 
Albertosi ci ha lasciati. 
Se n’era andato in silenzio 
come era suo costume, ma 
ancora oggi sono vivi in  
noi i ricordi della sua ami-
cizia, la sua mite persona-
lita  e la grande  passione 
per il giornalismo. 
Una grande perdita.  
Ci mancano le sue poesie  
 

La Redazione 
 

 
E non viene mattino 
 
Siamo tutti al margine del 
mondo 
travolti da un’ombra scura, 
e non viene mattino. 

 

Moreno Andreani 

Almo con l’amata nipote Anna qualche mese prima della sua scomparsa. 

C i siamo conosciuti giovanis-
simi, tu avevi appena sedici 

anni – io un po’ di piu  – e ci sia-
mo innamorati, piu  che innamo-
rati siamo rimasti fulminati. 
Poi ci siamo sposati, dalla nostra 
unione sono nati due gioielli – 
prima Stefania e dopo quattro 
anni Arianna – e la vita e  conti-
nuata felice, sempre gioiosi e 
innamorati. 
Siamo sempre andati d’accordo, 
anche andando avanti con gli 

anni, ma un litigio, mai una paro-
la sgarbata. 
Siamo diventati nonni e sono 
nati due diamanti, prima Sara e 
dopo Aurora, e quasi non ci sia-
mo accorti che siamo diventati, 
come si dice, “anzianotti” – io un 
po’ piu  di te. 
Siamo sempre stati una coppia 
felicissima ma, ahime , la sfortu-
na ha voluto che tu incontrassi 
quel mostro che ti ha portata via 
per sempre. 
Io ti vorro  bene finche  avro  vita, 
amore mio, Maria Stella. 
Se e  come dicono ci ritroveremo 
di la . 
Ciao Maria Stella, 
non ti dimentichero  finche  avro  
vita. 
Non ti scordero  mai. 
Tuo compagno e marito  

 
Giuseppe Violi  

MARIA STELLA 
Alla mia amatissima moglie, che purtroppo non c’è più. 

VANDA BIANCHI 

A  Vanda sarebbe certamente 
piaciuta molto la comme-

morazione che le e  stata dedica-
ta il 31 luglio, 10 anni dopo la 
sua morte. Presso il Centro So-
ciale, davanti al murale che la 
ritrae l’hanno ricordata Katia 
Cecchinelli, Irene Malfanti, consi-
gliera, Carola Baruzzo, presiden-
tessa del Museo audiovisivo del-
la Resistenza, e Carola Mussini, 
ANPI Castelnuovo e Archivi della 
Resistenza; il coro di sole donne 
di Carrara, le 
“Malerbe”, ha 
concluso la 
serata. 
Vanda e  stata 
molto cono-
sciuta, apprez-
zata ed amata 
nel nostro co-
mune. La sua 
vita e  raccon-
tata con parte-
cipazione af-
fetto e direi 
ammirazione 
da Pino Mar-
chini, collaboratore di 
“quiCastelnuovo” e scrittore di 
numerosi libri su storia e tradi-
zioni locali, che ha raccolto i ri-
cordi e le considerazioni di Van-
da nel libro “Un berretto pieno 
di speranze”, uscito nel 2010. 
Giovane staffetta partigiana con 
il nome Sonia, prima cuoca e poi 
bidella per molti anni nella scuo-
la elementare, dal palco del festi-
val “Fino al cuore della rivolta” 
presso il Museo audiovisivo della 
Resistenza, e in ogni manifesta-
zione, evento, cerimonia, vivifi-
cava i valori della Resistenza. Si 

rivolgeva soprattutto a ragazze e 
ragazzi con cui aveva un rappor-
to particolare, li esortava allo 
studio: “studiate voi che potete” 
diceva, lei che avrebbe tanto 
voluto studiare e non ha potuto 
farlo. 
Ho chiesto a Irene Malfanti, la 
piu  giovane tra coloro che l’han-
no ricordata, cosa l’ha piu  colpita 
di Vanda. 
“Il fatto che ha vissuto la sua vita 
all’insegna della liberta  e della 

nonviolenza, 
con altruismo 
e impegnan-
dosi sempre. 
Mi auguro che 
il suo spirito 
di solidarieta , 
la sua deter-
minazione nel 
difendere la 
giustizia, la 
sua dedizione 
agli altri, ac-
compagnati da 
una profonda 
umilta  e sem-

plicita , possano guidarci. 
Intitolarle la sala consigliare e  
un gesto che va oltre la semplice 
commemorazione. E  un ricono-
scimento del ruolo fondamentale 
delle donne, che tanto hanno 
dato per la rinascita del nostro 
Paese, un impegno a ricordare e 
onorare il loro contributo, a rac-
cogliere il loro testimone.” Mi 
unisco a Irene, sperando che si 
riesca a passare questo lascito 
anche alle nuove generazioni. 

 
L.C. 
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ZIONE TRA LE VARIE PRESTA-
ZIONI SPECIALISTICHE Ing. Lino 
Pollastri 
 Il progetto diventa esecutivo 
con l’assegnazione dei lavori, per 
tratti, a una moltitudine di im-
prese e la nomina dei responsa-
bili dei lavori delle regioni inte-
ressate.  
Il progetto interessa la regione 
Liguria per 460 Km e in partico-
lare il comune di Castelnuovo nel 
tratto dal confine con il comune 
di Fosdinovo (vicino a via Bor-
ghetto) e via degli Orti. 
Il tracciato nel nostro comune 
segue, dove e  possibile, il percor-
so nel nostro comune segue, il 
Canale Lunense allargando le 
due sponde di contenimento, 
quella di sinistra all’incirca fino a 
Molicciara all’incrocio con via 
della Pace presso la caserma dei 
Carabinieri, quella di destra da lì  
in poi fino al confine del Comune 
di Luni.  
Riporto sotto il dettaglio come 
previsto dal progetto dei lavori:  
Il tracciato continua in sede pro-
pria con l’attraversamento con 
una nuova passerella ciclopedo-
nale del torrente Isolone 
(Fosdinovo) lungo Via Borghetto 
che si costeggia poi in sede pro-

pria nel tratto 203. − Imboccata 
Via Isolone (203) strada a basso 
traffico ove si richiede la regola 
d’uso Z30 si ritorna in fregio al 
Lunense (204) − La ciclovia (205-
230) costeggia il canale per lo più 
in sinistra idraulica adeguandone 
la sezione esistente sempre con le 
stesse tipologie fino a Via Salicel-
lo. La discesa del percorso del 
sifone non può esser realizzata in 
linea per cui si prevede un attra-
versamento immediatamente a 
Nord e la discesa (232) nel nodo 
di Via 24 Novembre  
− Non potendo proseguire lungo il 
canale causa la presenza del tor-
rente (Bettigna) che gli passa 
sopra la cui messa in sicurezza 
avrebbe comportato un rilevato 
di oltre 6 m, (dislivello più franco 
idraulico), viene utilizzata la via-
bilità comunale in promiscuo di 
via 24 Novembre (233), Via della 
resistenza (234, 235 e 236) per 
tornare nuovamente in fregio al 
canale. 
− La ciclovia riprende quindi in 
sede propria seguendo il Canale 
Lunense sulla sponda destra: è 
previsto l’adeguamento del cor-
dolo con parapetti con allarga-
mento dell’argine per i tratti 237, 
239 e 240 e la sola sistemazione 
con cordolo per il successivo trat-

to 238. 
− Il tracciato si mantiene poi sulla 
strada comunale attraversando il 
canale su ponte LI10.OP51, di cui 
è previsto l’adeguamento dei pa-
rapetti, e procedendo con il tratto 
242, strada senza traffico resa ad 
accesso limitato ai soli frontisti 
dove si prevede la realizzazione 
di nuova pavimentazione. 
− Si raggiunge quindi via dei Pini, 
strada comunale a basso traffico 
dove si introducono delle corsie 
ciclabili (tratto 243), e si piega 
poi verso destra su via Lunense, 
che si percorre in promiscuo per 
un breve tratto fino a raggiunge-
re l’omonimo canale (tratto 244 – 
zona 30). 
− L’itinerario procede quindi per 
un tratto sulla sponda destra del 
Lunense, adeguata con corsolo 
(sezione G27) per raggiungere la 
sezione di progetto (tratto 246). 
− Dopo l’incrocio con via Orti il 
tracciato lascia la sponda del 
Lunense e procede in promiscuo 
lungo via Corso, stretta viabilità 
secondaria a basso traffico dove 
si interviene sulle regole d’uso 
introducendo zona con limite di 
velocità a 30 km/h (tratti 248). 
− Una volta sbucati sull’Aurelia – 
SS1, è prevista la realizzazione 
del breve tratto 249 di nuova ci-
clovia in sede propria con trans-
lazione del muro di sostegno della 
proprietà per permettere l’attra-
versamento in sicurezza della 
statale. Dopo l’attraversamento si 
procede sul lato destro della stra-
da costeggiando la stazione ferro-
viaria con percorso ciclopedonale 
ottenuto tramite allargamento 
del pedonale esistente con sposta-
mento della recinzione (tratto 
250) fino a raggiungere il sotto-
passaggio, di larghezza adeguata 
dove si prevede di permettere 
l’attraversamento ai ciclisti 
(tratto 251). 
A questo punto entriamo in co-
mune di Luni. 
I lavori per alcuni tratti del no-
stro Comune sono iniziati a meta  
del 2024. L’impresa che opera 
sul territorio, GRUPPO ITQ s.r.l., 
di Treviso, ha occupato e tran-
sennato alcuni spazi per il depo-
sito delle attrezzature da lavoro, 
probabilmente chiedendo il per-
messo al Comune. I lavori del 
lotto assegnato dovrebbero ter-
minare entro 430 giorni dalla 
data di inizio. Purtroppo molti 
proprietari dei terreni adiacenti 
all’argine del canale non hanno 
ancora concordato il prezzo di 
esproprio degli stessi e concesso 
la servitu  di passaggio. Cio  com-
portera  sicuramente un ritardo 
nel completamento dell’opera.  
Per opportuna conoscenza riferi-
sco i responsabili tecnici per la 
regione Liguria riportati sul pro-
getto esecutivo e la foto del car-
tello con tutti i dettagli.  
Uffici di riferimento: 
Infrastrutture 
Dirigente: Ing. Stefano Pinasco. 
Indirizzo: via D’Annunzio, 1 - 
Genova 16121 
Arch. Luisa Pagone – Direttore 
Operativo e Ing. Elisa Canepa – 
Collaboratore 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

LA CICLOVIA TURISTICA  
Ventimiglia - Roma 

N ella prima meta  di agosto e  arrivato al Direttore di 
‘quiCastelnuovo’ un intervento pubblicato anche su un grup-

po social. 
L’autore si domanda se esistano ancora tre frazioni al piano, e la-
menta che Molicciara abbia preso il sopravvento sulle altre due: 
spesso legge ‘cimitero di Molicciara’ ‘campo sportivo di Molicciara’ 
‘piazza 1° Maggio a Molicciara’- quest’ultima apparsa per ben due 
volte su un giornale. Ma soprattutto e  per lui motivo di perplessita  
il fatto che nessuno si sia lamentato ne  abbia scritto una comuni-
cazione in merito. 
Invito quindi chi scrive a qualunque titolo e su qualunque mezzo 
di comunicazione, a dare a Colombiera cio  che e  di Colombiera, e 
lo stesso dicasi per Molicciara e per Palvotrisia, naturalmente. Se 
poi gli abitanti delle frazioni neglette non sentono il bisogno di 
puntualizzare o protestare probabilmente sono preoccupati o di-
stratti da altro. 
Alla domanda se esistano ancora i Comitati di Frazione rispondo 
di si, aggiungendo che sta per scadere il loro mandato e verranno 
rinnovati entro la fine dell’anno. E poiche  ancora faccio parte del 
Comitato di Frazione di Colombiera, aggiungo alcune considera-
zioni, naturalmente a titolo assolutamente personale. 
Penso che i Comitati di Frazione funzionano se chi fa parte del Co-
mitato e chi abita la frazione partecipa attivamente agli incontri 
che vengono organizzati, e sostiene le iniziative che vengono pro-
poste. Partecipare attivamente vuole dire indicare problemi, ma 
anche – e soprattutto – proporre soluzioni. Ma per prima cosa 
vuol dire esserci; alle assemblee organizzate a Colombiera hanno 
partecipato inizialmente dalle 5 alle 10 persone, per poi scendere 
drasticamente a uno/due partecipanti. 
Mi risulta che anche per gli altri Comitati del piano e  accaduta la 
stessa cosa, tanto che ben presto abbiamo unito le nostre forze e 
collaborato: insieme abbiamo raccolto firme da inviare all’Asl5 
per la difficile situazione dei medici di base, insieme ci siamo ri-
volti all’Amministrazione per sottoporre problemi, proporre solu-
zioni e sollecitare risposte. E da almeno tre anni collaboriamo nel-
la preparazione ed attuazione della Festa nell’Aia. 
A dimostrazione che comunque continua la presenza anche nelle 
singole frazioni informo che le consigliere del comitato di frazione 
Colombiera si stanno impegnando nell’organizzazione della 2° 
edizione di “Vediamoci in piazza”, che lo scorso anno era stata 
molto partecipata ed apprezzata. 
 

Lucia Catani 

SIAMO TUTTTI DI “MOLICCIARA”? 
Risposta all’intervento di Massimo Menchelli 
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L a prima grande novita  del-
la stagione 2024-2025 

riguarda il cambio di denomi-
nazione sociale: da Colli Orto-
novo a Colli 2024. Si chiude 
così  il matrimonio sportivo 
celebrato ormai otto anni fa 
con cui Colli di Luni e Ortono-
vo si univano per dare vita ad 
una delle piu  importanti realta  
calcistiche del panorama pro-
vinciale. Con il passare degli 
anni la componente ortonove-
se all’interno del sodalizio 
arancione si e  via via affievoli-
ta fino a sparire, così  come 
contemporaneamente e  spari-

to il toponimo “Ortonovo” dal-
le carte geografiche. L’organi-
gramma del Colli 2024 e  rima-
sto pressoche  il medesimo: 
presidente Enrico Venturini, 
vicepresidente Stefano Cervia 
e direttore generale Giuseppe 
Ponzanelli. Alberto Fregoso e 
Lorenzo Palma restano alla 
guida della prima squadra, 
mentre Massimo Bardini e  il 
direttore sportivo del settore 
giovanile maschile e Stefano 
Fanti della Scuola Calcio. Do-
menico Mamone e  il nuovo 
responsabile del settore giova-
nile femminile. Il presidente 
Venturini ha dichiarato: 
“Siamo molto contenti di quan-
to fatto nella passata stagione. 
La prima squadra si è ben com-
portata e grazie ai nuovi inne-
sti il prossimo anno potrebbe 
migliorare ulteriormente. Bene 
anche il settore giovanile con le 
formazioni delle annate 2008 e 
2009 che hanno conquistato 
l’accesso ai campionati regio-
nali. Da questa stagione la no-
stra società è affiliata al Parma 
Calcio attraverso il programma 
Academy. Concluso il contratto 
con la Roma, abbiamo scelto il 
club gialloblù perché il loro 
programma tecnico soddisfa di 
più le nostre esigenze e perché 
dal punto di vista logistico è 
una soluzione comoda. Il bien-
nio con la Roma ci ha insegnato 
che la distanza rende tutto 
molto più complicato perchè 
ogni incontro richiedeva un 

grande sforzo, sia in termini di 
tempo che di costi. Parma dista 
soltanto un’ora di macchina da 
qui e quindi sarà più semplice 
organizzare partite e trasferte. 
Nell’ambito di questa collabo-
razione le squadre della nostra 
Scuola Calcio scenderanno in 
campo con la maglia del Parma 
e la società gialloblù avrà una 
sorta di diritto di prelazione sui 
nostri tesserati. Abbiamo sotto-
scritto un contratto di collabo-
razione biennale con opzione di 
rinnovo. Lavorando bene tra 
due anni potremo diventare un 
centro tecnico federale con la 

presenza di tecnici del Parma.”  
Anche nella sede della Castel-
novese fervono i preparativi 
per la nuova stagione; il presi-
dente Ambrosini e  al lavoro 
con il vicepresidente Massimo 
Tancredi, il direttore generale 
Bruno Triglia e il direttore 
sportivo Mario Musetti per 
completare la rosa. 
“Il bilancio della passata sta-
gione è sicuramente positivo. 
La squadra era attrezzata per 
disputare i play-off, ma i tanti 
infortuni hanno condizionato il 
rendimento sul campo. In modo 
particolare le prolungate as-
senze di alcuni giocatori impor-
tanti hanno impedito alla squa-
dra di fare il salto di qualità. 
Siamo comunque soddisfatti 
perché la salvezza è stata rag-
giunta con alcune giornate di 
anticipo. Ci tengo quindi a rin-
graziare mister Ravecca per 
quello che ha fatto in questi due 
anni con noi. E’ un allenatore 
importante e lo ho dimostrato 
ogni settimana, sia guidando la 
squadra in campo che gestendo 
il gruppo. Per la prossima sta-
gione siamo stati costretti a 
rivedere il budget a causa della 
mancanza di alcuni sponsor e 
quindi le nostre strade hanno 
dovuto separarsi. Ricoprirò 
personalmente il ruolo di alle-
natore e sul campo sarò coa-
diuvato da alcuni collaboratori 
provenienti dalla società Calcio 
Nave. Nell’ambito di questo 
progetto di ridimensionamento 

abbiamo dovuto rinunciare 
anche a tanti giocatori impor-
tanti. Oggi la squadra è ancora 
in allestimento, ma sarà diffici-
le riuscire a sostituire chi è an-
dato via con altri elementi di 
pari valore e quindi dobbiamo 
essere consapevoli che la sal-
vezza dovrà essere il nostro 
obiettivo. Onestamente credo 
sia molto difficile ottenere di 
più anche perché il campionato 
torna a sedici squadre e quindi 
sarà più competitivo rispetto 
agli ultimi anni.” sono le parole 
del presidente-allenatore Ghe-
rardo Ambrosini. 

Il campionato ligure di Prima 
Categoria vedra  al via della 
nuova stagione 64 squadre; 
rispetto ai cinque gironi da 14 
squadre dello scorso anno, nel 
2024-2025 ci saranno quattro 
gironi da 16 squadre ciascuno. 
Nel girone D, insieme a Colli 
2024 e Castelnovese, ci saran-
no altre nove formazioni spez-
zine piu  cinque genovesi. Con-
siderando il campionato dello 
scorso anno, le nostre due 
squadre ritroveranno Bolane-
se, Brugnato, Casarza, Iron Fox 
Amegliese, Marolacquasanta, 
Santerenzina, Segesta Sestri 
Levante e Ricco  Le Rondini e 
affronteranno per la prima 
volta le sei nuove arrivate. 
Tra quest’ultime spicca il Cadi-
mare, nobile decaduta. La for-
mazione bianconera, appena 
retrocessa dalla Promozione, 
solo tre anni fa disputava il 
campionato di Eccellenza. Co-
gornese e F.C. Lavagna 2.0 pro-
vengono da un altro girone di 
Prima, mentre le altre tre nuo-
ve formazioni saranno al de-
butto in questa categoria: il 
RioMaior 1965, che lo scorso 
anno ha vinto campionato di 
Seconda, e due ripescate, il 
Romito Magra (secondo nel 
girone spezzino dietro il Rio-
Maior 1965) e l’Atletico Casar-
za Ligure (secondo nel girone 
di Chiavari). 
 

Riccardo Natale 

Colli 2024 e Castelnovese 
preparano la nuova stagione 

ANDREA TIRA E SILVIA 
TAPPEZZIERI IN CASTELNUOVO 

A  Castelnuovo mancava un 
negozio dove poter ordina-

re tende da sole, zanzariere, car-
ta da parati e complementi d’ar-
redo.  
Ci hanno pensato Andrea Tira e 
Silvia Cattaneo. Andrea non e  
nuovo del mestiere, infatti la sua 
attivita   inizia nel 1990, quando 
il padre Bruno, che Andrea affet-
tuosamente chiame “il mio mae-
stro”  avvia il laboratorio di tap-
pezzeria in via Borgolo. In quegli 
anni andava ancora di mota tap-
pezzare le pareti di casa con la carta da parati. L’attivita  si amplia, i 
tempi cambiano e Andrea e il padre si occupano anche di tende sia 
da interni che da sole riscuotendo una certa notorieta . 
Il laboratorio di via Borgolo diventa stretto, decidono quindi di spo-
starsi a Ortonovo, adesso Luni, e ci rimangono per una ventina d’an-
ni. 
Il destino di Andrea ha una svolta: incontra Silvia, una milanese tra-
piantata nelle nostre zone. 
Silvia porta nuove idee,  le zanzariere e le sole tende da sole le vanno 
strette, forse il senso degli affari alla milanese ha il sopravvento e 
così  decidono di trasferirsi a Castelnuovo.  
Trovano nell’ex negozio della Doranda Tognoni il locale giusto e a 
Marzo cominciano l’avventura. 
Il negozio si chiamera  “La nuova Tappezzeria”. Silvia non vuole un 
locale di e lite riservato a persone facoltose . No. Vuole in negozio in 
cui tutti possono trovare quello che cercano  a seconda delle loro 
tasche. 
Il negozio si riempie di tende di vario genere, di drappeggi, stoffe per 
tappezzerie e di oggettistica, quadri e quant'altro serva a rendere 
piacevole la propria abitazione. 
L’avventura poteva iniziare prima ma a fermarli ci ha pensato il Co-
vid. Sono stati anni duri per tutti, ma Silvia e Andrea non sono stati 
con le mani in mano: si son messi a produrre le mascherine, ne han-
no sfornato a migliaia, naturalmente gratis. Le loro mascherine sono 
state distribuite da Avenza sino a Sarzana, Castelnuovo compreso. 
Ancora oggi molte persone ricordano il loro gesto di generosita . 
Dopo un breve e piacevole intervista non rimane che augurare a Sil-
via e Andrea ogni bene e invitare la popolazione a farci una visita. 
Non mancheranno le sorprese. 

ASK. 

Complementi d’arredo e oggettistica 

Tende e drappeggi 
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Giorgio Baudone 
Lucia Catani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Riccardo Natali 
Nicole Pasquali 
Roberta Petacco 

REDAZIONE 

ORGOGLIO BRITANNICO 

I n attesa del festival di Venezia e con un consuntivo stagionale salvato in extremis grazie a Cortellesi e da un sequel di anima-
zione si attende con qualche preoccupazione il superamento di 
quella stagione estiva che quasi solo in Italia provoca il deserto in 
sala. Affidiamo l’attenzione   allora a qualche recupero che possa 
risollevare il morale. Puo  fare al caso nostro “Cattiverie a domici-
lio“ di Thea Sharrock con cui torniamo con piacere ad una tradi-
zione, quella del cinema inglese, che puntualmente ritrova una 
delle sue originalita  con la commedia brillante esemplificata attra-
verso la satira pungente per affrontare con divertita insolenza gli 
argomenti piu  vari. Siamo nell’Inghilterra del 1922 nel piccolo 
paesino di Littlehampton, sulla costa meridionale dove una serie 
cospicua di lettere anonime viene recapitata ad una donna devota, 
cristiana con fama di rettitudine e impeccabile moralita .  
Sono contrassegnate da una violenta scurrilita  e vengono spedite 
con preoccupante continuita . Sospettata del fatto una giovane 
donna irlandese dai comportamenti giudicati dai piu  non irre-
prensibili, che vive di espedienti, con una figlia piccola di cui non 
si conosce il padre e con un compagno di colore. I maggiorenti  del 
paese, soprattutto i maschi, si scatenano con le denunce, la ragaz-
za viene arrestata e si profila la possibilita  della perdita dell’affida-
mento della bambina.  
La polizia locale indaga sotto la pressione del caso che diventa ben 
presto di interesse nazionale. Nella polizia locale non si trovano 
dubbi se non nel caso di una giovane poliziotta di colore che in 
quanto tale viene emarginata ed avvertita di possibili conseguenze 
negative per il proseguo della sua carriera. Ma non si da  per vinta 
e con la tenace collaborazione di un manipolo di stravaganti ami-
che si procede alla raccolta di prove per l’annullamento dell’arre-
sto. Si stravolgera  il mondo. Il valore del film sara  affidato allo 
stuolo strepitoso di interpreti, Dalla Swan (la donna perbene per-
seguitata dalle missive) di Olivia Colman alla giovane irlandese di 
Jessie Buckley, dal padre di Swan (Timothy Spall) alla giovane po-
liziotta (Anjana Vasan) non si sbaglia un colpo in un susseguirsi di 
vicende che trascinano verso il divertimento per accendere un 
retrogusto che supera il pur riuscito esito del racconto di genere 
per provocare ulteriori riflessioni. Il razzismo, la misoginia, il ri-
fiuto del diverso, gli eccessi di perbenismo e maschilismo e pa-
triarcato vengono affrontati con la sicurezza ed il piglio che non 
concede possibilita  di indifferenza.  
I grandi temi dei disastri contemporanei emergono con limpida 
chiarezza per definire gli intenti di un racconto di divertita perfi-
dia destinato a restare nella memoria dello spettatore attento. Per 
la cronaca il fatto si e  verificato veramente nell’Inghilterra del 
1922. 

Sono nati: 
Bongi Vittoria                     (07/06) 
Giorgi Noah                         (11/07) 
Bagnone Riccardo             (18/07) 
Angeli Nora                         (27/07) 

Matrimoni 
Clausi Andrea  
Ricci Ilaria                           (01/06) 
  Lungu Victor Nicolae  
  Bojni Enxhi                         (08/06) 
Ramacciotti Lorenzo  
Bertoneri Elena                 (08/06) 
  Allum William James Charles  
  Joynt Giulia Ilaria             (15/06) 
Fiasella Roberto  
Ghelardi Francesca           (16/06) 
  Talamo Davide  
  Bernacca Irene                  (17/06) 
Caracoi Alexandro  
Calamia Beatrice               (07/07) 
  Bertoneri Matteo  
  Pasciuti Elisa                     (13/07) 
Ambrosini Francesco  
Volkova Yevheniya           (14/07) 
  Vennai Alessandro  
  Vannucci Beatrice           (27/07) 

Sono deceduti: 
Pereto Bruno                  a.87 (4/6)
Masetti Mario                 a.83 (8/6)
Musetti Marco             a.84 (11/6)
Marchi Mauro             a.82 (13/6) 
Venturotti Leda          a.92 (27/6)
Giacomelli Iva             a.95 (29/6)
Lorenzini Luciano      a.89 (30/6) 
Basciano Francesco     a.38 (4/7)
Franconi Franco            a.66 (6/7) 
Gabrielli Vittorio        a.83 (12/7)
Antonelli Valentina    a.65 (17/7)
Ridondelli Giuseppe  a.92 (25/7) 
Zammitti Enrico         a.65 (26/7) 

ANAGRAFE 

redazione@quicastelnuovo.it 

CINEMA CULTURA 2024 
UN ALTRO CINEMA 

XXIX EDIZIONE 

U na media di trecentocinquanta persone ogni sera e  la 
dimostrazione del successo che continua del cinema a 

Castelnuovo. In questa ventinovesima (!) edizione, per la 
seconda volta dallo scorso anno, curata dai giovani cinefili 
di "Vertigo" abbiamo visto e goduto otto film di grande 
spessore. Era inevitabile che "lo capitano" vincesse la clas-
sifica del gradimento del pubblico. A me piace rimarcare la 
piacevolezza di aver conosciuto personalmente giovani 
critici molto bravi, di cui in futuro sicuramente sentiremo 
parlare. 
Ma la serata che piu  di tutte ha svelato quale sia il segreto 
di questa manifestazione che continua ad attirare moltissi-
mi spettatori, nella quasi totalita  non residenti nel borgo e 
quest'anno anche puniti con una ZTL (Zona a Traffico Li-
mitato) che ha impedito a quanti avessero problemi di 
deambulazione di avvicinarsi a piazza Querciola. La serata 
piu  piacevole e culturalmente significativa, dicevo, e  stata 
quella del16 luglio che in programma prevedeva il medio 
metraggio di Buster Keaton "La palla no 13". Ariodante 
Roberto Petacco ha mirabilmente introdotto l'autore, con 
un pubblico attento e partecipe, poi la visione del film che 
e  del periodo muto, sonorizzato in maniera impeccabile 
( un miracolo !) da Sally Bertini. Non un rumore, ne  un 
suono che non siano stati sincronizzati alla perfezione alla 
visione. Buster Keaton, un poeta, un maestro della settima 
arte che ha deliziato il pubblico. Una serata straordinaria 
che ha dimostrato quanto gli spettatori di Cinema Cultura 
amino il cinema, soprattutto quando il film e  un capolavo-
ro senza tempo. 
 

( g.b.) 


